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IL SALUTO
DEL
PRESIDENTE

In qualità di nuovo Presidente del Palio del Baradello, è un'emozione 
annunciare che, dopo due anni finalmente si riprende in grande stile. 
In questo periodo difficile per tutti siamo riusciti ad organizzare il 
Concerto delle Arpe Celtiche, alcune uscite guidate con la Società 

Archeologica Comense e collaborazioni con la Slow Lake Como ed il 
Parco della Spina Verde per visite al simbolo del nostro Palio, il Castello 
Baradello. Abbiamo sempre raccolto entusiasmo e partecipazione e, 
quindi, non vediamo l'ora di riproporre un programma più ampio, con 
la tradizionale sfida per l'assegnazione del drappo, quest'anno dipinto 
dall'artista Maria Aloi. Il Palio è nato ben 42 anni fa e, saltati causa 
pandemia i festeggiamenti per il 40°, abbiamo già puntato il mirino sul 
50°. È una sfida per il Consiglio e per tutti i volontari che collaborano 
attivamente a questa manifestazione che vogliamo far crescere, anno 
dopo anno, confermandola tra gli eventi più mportanti per Como e 
la Lombardia. L'afflusso turistico in città è infatti in forte crescita e 
speriamo che questo piacevole trend non si fermi anche grazie al nostro 
amato Palio, così come anche ad altri eventi di richiamo sostenuti da 
Comune, Provincia di Como e Regione Lombardia. Più forte sarà il 
sostegno, più avremo la possibilità di coinvolgere gruppi sia locali sia 
al di fuori del nostro territorio, avvicinandoci alla maestosità di altre 
rievocazioni storiche, tipiche di numerose città Italiane. L'impegno non 
è indifferente, ma la voglia di rendere unica l'esperienza del pubblico 
che ci segue è grande. Negli scorsi anni ci sono stati nuovi ingressi 
nella squadra degli organizzatori e numerose sono state le richieste 
di partecipare in qualità di figuranti. Questo è un ottimo segnale per 
una città viva che ha tanta voglia di fare. Ce la metteremo tutta per 
coinvolgere sempre più persone. Gli obiettivi da perseguire sono due: 
da un lato avvicinarci sempre più alla fedeltà storica dell'anno 1159, 
quando Federico Barbarossa aiutò Como a liberarsi dal giogo imposto 
dalla città di Milano; dall'altro proporre eventi collaterali che possano 
coinvolgere cittadini, famiglie, giovani e turisti, promuovendo così la 
cultura locale. La consuetudine vorrebbe che le gare per l'assegnazione 
del Palio fossero tre, ma quest'anno è stato deciso di limitarsi alla 
Cariolana, la gara più coinvolgente. Un doveroso ringraziamento 
va anche ai numerosi sponsor, senza i quali non sarebbe possibile 
organizzare un evento di questa portata, e a Laura Bordoli che mi ha 
preceduto alla presidenza dando nuovo impulso al Palio. Vorrei poi 
ricordare  Romano Cattaneo, scomparso poco tempo fa, a cui dobbiamo 
la nascita del nostro Palio. Grazie! Una bella novità, infine, è la nascita 
del gruppo Danza Medievale "Dame del Lago", che si esibirà più volte 
durante la manifestazione. Da parte mia, dei consiglieri, dei reggenti 
e dei borghi tutti, auguriamo a Como, alla sua cittadinanza ed ai suoi 
visitatori un buonissimo Palio del Baradello 2022, durante il quale 
rivivere momenti di storia, alternati a momenti di goliardia e felicità.               	
		        Stefano Tagliabue, presidente del Palio del Baradello

Bentornato
Palio

Nelle fotografie, 
Stefano Tagliabue nelle vesti di 
sbandieratore e, sotto, giovanissimo, 
di paggetto
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Nato oltre quarant’anni fa per 
“raccontare” la storia della città 
di Como soprattutto a chi vi era 
giunto ad abitare da poco tempo, 
il Palio del Baradello si è evoluto 
negli anni in una grande occasione 
per rivivere questa grande Storia, 
insieme a cittadini e visitatori, 
con una serie di eventi, tornei 
e spettacoli che richiamano i 
pomposi festeggiamenti allestiti 
dai comaschi nel marzo 1159 per 
la prima visita dell’imperatore 
Federico Barbarossa.            
Federico I di Svevia, infatti, fu 
l’indispensabile alleato utile 
per la rinascita della città dopo 
la cruenta distruzione operata 

dai Milanesi al termine della 
sanguinosa Guerra Decennale 
e, soprattutto, dopo trent’anni 
di umiliante servaggio e di 
continue violente angherie che 
parevano non avere mai fine.                                                                                                                            
Se oggi l’antagonismo è ormai 
superato e lascia spazio alla 
sinergia tra le due città, all’inizio 
del XII secolo non era proprio così.
Il libero Comune di Como 
rappresentava una solida realtà 
politica ed economica, il cui 
territorio, corrispondente a 
quello della Diocesi, si estendeva 
a nord fino alla Valtellina e al 
Canton Ticino, mentre trovava il 
suo limite a est, ovest e sud nella 
potenza milanese.
Como si sottraeva all’influenza 
ambrosiana a cominciare dal punto 
di vista religioso, avendo aderito 
secoli prima al cosiddetto Scisma 
dei Tre Capitoli e dipendendo 
quindi dal Patriarcato di Aquileia. 
A Milano facevano gola invece le 
vie commerciali d’acqua e di terra, 
cioè il lago e i passi alpini, in mano 
ai Comaschi.
Questa la vera motivazione per lo 
scontro che opporrà le due città 
rivali dal 1118 al 1127, narrato da 
un anonimo poeta comasco nel 
Liber Cumanus (poema coevo 
composto di 2030 esametri latini, 
edito per la prima volta nel XVIII 
secolo nella raccolta muratoriana 
grazie a Giuseppe Maria Stampa, 
sacerdote gravedonese del 
Collegio Gallio), e in cui l’Isola 
Comacina, alleata di Milano, 
appare avversario odiato perfino 
più dei Milanesi stessi. 
Il casus belli nel 1118 fu il rapimento, 
da parte di un gruppo armato 

STORIA
CULTURA
EMOZIONI

Il grazie di Como
al Barbarossa
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comasco comandato da Adamo 
del Pero, del vescovo designato 
Landolfo da Carcano,. La nomina 
del religioso non teneva conto 
della tradizione secondo la quale 
era il clero comasco a eleggere il 
nuovo presule.
Durante il colpo di mano furono 
uccisi due familiari di Landolfo, e 
le cronache dell’epoca ricordano 
il dettaglio truce delle loro mogli 
che chiesero pubblicamente 
vendetta indossandone le camicie 
insanguinate.
Dopo dieci anni di guerra, 
inizialmente favorevoli alle milizie 
comasche, venne a mancare 
l’amatissimo Vescovo Guido 
Grimoldi, descritto dal poeta 
Anonimo Cumano come un novello 
Mosé che con le braccia levate al 
cielo in preghiera intercedeva per 
il popolo... 
Da quel momento le sorti della 
guerra volsero a favore dei 
Milanesi, finché Como fu costretta 

a capitolare.
La città fu rasa al suolo in piena 
violazione dei termini della resa, il 
27 agosto 1127. 
Gli abitanti fuggiti sui navigli 
dovettero assistere in lacrime 
alla distruzione delle mura della 
città romana e dei due antichi 
borghi del Vico e della Coloniola. 
Uno scenario apocalittico a                                                                                                              
cui seguirono trent’anni di 
umiliante servaggio. 
Ai Comaschi fu proibito di costruire 
mura e case in pietra, così che 
non potessero arroccarsi contro 
gli attacchi milanesi (sarebbe 
stata sufficiente infatti una 
freccia incendiaria a distruggere 
le case in legno), e soprattutto 
di commerciare al di fuori della 
città. Restrizioni assai pesanti. 
E conoscendo la vocazione 
mercantile dei Comaschi a 
tutt’oggi, è comprensibile che 
si sentissero soffocare, anche 
perché le angherie dei milanesi 
(prepotenze, ruberie...) erano 
all’ordine del giorno.                                
Quando però nel 1152 fu eletto 
Imperatore l’energico duca di 
Svevia Federico, i Comaschi 
intravidero subito in lui un 
potenziale loro difensore, capace 
di offrire una possibilità di 
riscatto.
Il Vescovo di Como Ardizzone I 
Lucini fu il grande tessitore di 
questa nascente alleanza per la 

quale si recò spesso in Germania. 
I Comaschi, come gli altri 
alleati imperiali lombardi (Lodi, 
Cremona e Pavia), presero parte 
al primo breve assedio di Milano 
nell’estate 1158, alla sfortunata 
battaglia di Carcano (1160) e alla 
definitiva distruzione di Milano 
nel marzo 1162.
Gli storici raccontano che essi 
chiesero al regale alleato un 
quartiere dell’odiata città da 
demolire con le proprie mani, per 
vendicare la distruzione subita 
dalle mura comasche.
I rapporti con l’Impero non si 
limiteranno però all’aspetto 
militare, toccando molteplici 
questioni giuridiche ed 
economiche, con concessione 
di diritti e privilegi da parte di 
Federico, arbitrati e risoluzioni 
di vertenze locali. E rimane 
chiaro che la scelta di campo dei 
Comaschi non fu dettata da viltà 
e opportunismo, come allude il 
famoso poema “Il Parlamento” di 
Giosuè Carducci (chi non ricorda 
quel verso... “Como è coi forti, e 
abbandonò la Lega”?), bensì da 
necessità di sopravvivenza.
Oggi come allora, gli eventi e gli 
spettacoli del Palio del Baradello 
riportano in vita quei gioiosi 
festeggiamenti, fortemente 
voluti per celebrare la fine del 
giogo milanese e la rinascita della 
storia di Como.
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Via Canedette, 13  GRANDATE  (CO)  Tel. 031 521215
(a fianco centro Porsche - SS dei Giovi)   www.comocaravan.it

VENDITA, NOLEGGIO e ASSISTENZA CAMPER
ComoCaravan

Saremo presenti a
IL SALONE DEL CAMPER

PARMA 10 - 18 SETTEMBRE 2022
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COMO
VIA LEONE LEONI, 7
031.262971
scuolarecuperoanni.eu

PERCORSO

PASSERELLA

PASSAGGIO DALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE REGIONALE

ALL’ISTITUTO TECNICO

RECUPERO ANNI PER OGNI
INDIRIZZO SCOLASTICO

SERVIZIO
DOPOSCUOLA

ISCRIZIONI
SEMPRE APERTE
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“The city of Como gives him a he-
arty welcome with great feasts and 
revelry: big banquets, illuminations, 
contests and equestrian tourna-
ments are organized in his honor”. 
This is what happened in the sum-
mer of 1159 when Frederick the 1st 
of Swabia (also known as Barbaros-
sa, or Redbeard) arrived in the city, 
accompanied by his young bride, 
Beatrix of Burgundy and the Duke 
of Saxony, Henry the Lion. They 
arrived at the end of the siege of 
Milan, which had just concluded 
with the capitulation of the Lom-
bard town. Historians acknowledge 
the importance of Federico I° Bar-
barossa in the rebirth of Como and 
consider the celebrations to be a 

form of thanks, from the captains, 
the bishop and the entire popula-
tion. The Palio del Baradello, with 
its historical parade and traditional 
games, reminds us of the importan-
ce of those celebrations. The Palio 
is a historical reenactment, which 
was first held in 1981 in Camerlata. 
It involved a fancy-dress feast whi-
ch allowed people to spend qua-
lity time together in a unique way 
on the Castle Baradello fields. The 
following year the Palio was expan-
ded - it transformed from a simple 
neighborhood feast to something 
more important and it began to be 
linked to particular historical even-
ts of the Early Middle Ages. Today, 
thirty seven years later, the Palio 

THE ORIGINS OF PALIO

Historical parade
& games

has become an important event in 
Como’s cultural calendar. Over the 
last few years the event has gra-
dually grown, the historical conten-
ts have been refined, but, above all, 
the city has become more and more 
involved. Previous celebrations had 
great results, however it’s imperati-
ve to include new things to directly 
involve city localities where impor-
tant historical events took place. 
The splendid Romanesque basilicas 
hailed Redbeard entering the town 
with his dignitaries and the city wal-
ls destroyed by the Milanese were 
rebuilt and crowned with the maje-
stic Porta Torre thanks to our allian-
ce with the great Emperor. Piazza 
del Duomo reminds us of a particu-
larly sad moment for the city: one 
night, in 1127, women, children and 
the elderly boarded comballi (tra-
ditional boats) to leave their city 
which was soon to be invaded by the 
troops of Milan.  In each of these 
places the Palio del Baradello wants 
to hold a specific event. It is one of 
the important ideas which christens 
a new era: Palio in the spots where 
historical events took place.

como, via torriani 28/r  -  031.269.076  -  garageriver.it
vendita auto, riparazioni multimarca

OFFICINA AUTORIZZATA A COMO
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Via Garibaldi 63 Como - Tel. 031 273 244 

info@breakpointsport.it

Si ringrazia per la fattiva collaborazione il sign. Sindaco Alessandro Rapinese, l’assessore al turismo En-
rico Colombo e tutti i loro collaboratori del Comune di Como; il Corpo di Polizia Locale della città di Como.

ASSOCIAZIONE, CAVALIERI PALIO DEL BARADELLO 
PRESIDENTE: Stefano Tagliabue, TESORIERE: Vanna Schiera, MAGGIORENTE: Nadia Tettaman-
ti, CONSIGLIERI E COLLABORATORI: Edgardo Arosio, Donato Barone, Giuseppe Devotella, Fabio 
Facchinetti, Gigliola Foglia, Omar Franzi, Valeriano Maspero, Mariangela Piazza, Marcella Schisano, 
Roberto Tenace, Carmen Cangi, Sabatino Tafuni, Massimo Donegana, Mario Biancucci, Moira Bigoni, 
Carlemilio Wittman, Bruno Busoni, Stefano De Feudis, Marco Magnarapa, Ivana Novati,  Vincenzo Pal-
mieri, Barbara Pezzoni, Patrizia Tettamanti, Vincenzo Ugliano. 

Un ringraziamento particolare a Laura Bordoli, a Mauro Maestri, Giudice Supremo delle Gare e Webma-
ster del sito www.paliodelbaradello.it e all’artista Maria Aloi  per la realizzazione pittorica del Drappo.
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PROGRAMMA
28 AGOSTO
11 SETTEMBRE

DOMENICA 28 agosto ore 15
Cerimonia del saluto e visita alla sentinella di pietra - Visit and Holy Mass at the castle
Il Balivo accompagnato dai suoi capitani porterà il saluto di Como all’Imperatore.
Faranno da contorno le esibizioni degli Arcieri del Drago Alato e degli Sbandieratori e Musici di Tavernola, 
lo spettacolo con i Rapaci e i balli medievali del Gruppo Danza Dame del Lago. 
Le visite guidate all’interno della torre saranno a cura della Slow Lake Como.

MARTEDI 30 agosto ore 18.30
Basilica di Sant'Abbondio
OFFERTA DEL CERO VOTIVO - Offering of the votive candle
Celebrazione della santa messa e tradizionale cerimonia dell'offerta del cero votivo e della benedizione del 
drappo.

VENERDI 2 SETTEMBRE ore 21
Basilica di Sant'Abbondio 
CONCERTO DELLA "CELTIC HARP ORCHESTRA" - A free Concert of Traditional and Sacred music
Nella splendida basilica la prestigiosa orchestra eseguirà una elevazione spirituale dal titolo: Cantique. 
Ingresso libero.

SABATO 3 SETTEMBRE ore 17 
Piazza Verdi, Piazza Duomo e Broletto 
ENTRATA IN COMO DELL'IMPERATORE FEDERICO DI HOHENSTAUFEN DETTO "IL BARBAROSSA" - Arrival of 
Emperor Redbeard, welcomed by the bishop and the consul
Provenienti da via Bellini l'Imperatore e l'Imperatrice e il seguito faranno il loro ingresso in piazza Verdi 
dove saranno accolti dal vescovo e dal Console della città. Al termine del benvenuto gli Sbandieratori e 
Musici di Tavernola si esibiranno in uno spettacolo di evoluzioni acrobatiche. Dopo la breve cerimonia si 
formerà un corteo che, attraverso via Pretorio, raggiungerà piazza Duomo, dove i dignitari umilieranno alle 
Loro Maestà le chiavi della città. Dal balcone del Broletto l'Araldo leggerà l'Editto di Roncaglia. Seguirà la 
cerimonia di nomina di tre damigelle, figlie della nobiltà cittadina, a dame di compagnia dell'Imperatrice.
L'Imperatore eleverà infine il Balivo a Cavaliere dell'Impero. Nel suo nuovo ruolo, il Balivo ordinerà ai suoi 
Capitani di giurare fedeltà all'Imperatore e l'Imperatrice libererà bianche colombe, ricevute in segno di pace 
e fedeltà. Il Gruppo Danza Dame del Lago allieterà il pubblico con i suoi balli medievali.

Porticato del Broletto ore 20 
CENA MEDIEVALE - Medieval dinner
Banchetto con gli Imperatori, i Duchi di Sassonia e i Dignitari della città, a base di portate della cucina del 
dodicesimo secolo. Farà da sottofondo l'armonia delle musiche medievali. 
Per prenotazione cena contattare Barbara 328 7441331

Piazza Duomo ore 22
LA CARIOLANA PARTENZA DELLA GARA UFFICIALE - Official competition: The wheelbarrows race
A coronamento della cena medievale prenderà il via la contesa che vedrà in gara i cariolanti dei Borghi, che 
percorreranno di corsa il circuito cittadino piazza Duomo, piazza Grimoldi, via Pretorio, piazza Verdi, via 
Maestri Comacini, via Vittorio Emanuele, per concludersi in piazza Duomo dopo due giri completi.

Tutti gli
appuntamenti 2022

ALL THE EVENTS
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DOMENICA 4 SETTEMBRE ore 14.30  
Porticato del Broletto, Via Pretorio
GIORNATA DEI BAMBINI E DELLE FAMIGLIE      Medieval festival for children  
Investitura dei bambini a Cavalieri dell'Imperatore e a Dame dell'Imperatrice.
Laboratori, dimostrazione di vita medievale a cura del Borgo della Cortesella, didattica con un gruppi di 
Rapaci, Amiche e Amici del Tombolo e ABC merletti, Arcieri del Drago Alato. 
Danze medievali del Gruppo Danza Dame del Lago, esibizione degli Sbandieratori e Musici di Tavernola, 
Giochi medievali a cura della compagnia del Nibbio, e giochi da tavolo di Messer Luigi.

GIOVEDÌ 8 SETTEMBRE ore 16.30  
Piazza del Duomo
GRAN CORTEO STORICO - Free guided tour offered by The archeological society
Visita guidata alle Porte del Duomo ed al Broletto, offerta e  a cura della Società Archeologica Comense. 
Ritrovo davanti all’ingresso del Duomo.

DOMENICA 11 SETTEMBRE 
Area Ippocastano - Giardini a lago
GRAN CORTEO STORICO - Historical Parade
Partenza ore 14.30 dall’area Ippocastano
Con la partecipazione di tutti i Borghi e Comuni aderenti al Palio, l'Imperatore Federico e l'Imperatrice 
Beatrice di Borgogna, Enrico il Leone e la sua augusta consorte Clementia Zaehringen, seguito di 
Condottieri, Cavalieri, Armigeri, Nobili, e Dame, seguiranno l'Ariete ed il Carroccio. Il Corteo Storico sarà 
arricchito da numerosi gruppi medievali, tra cui: gli Sbandieratori e Musici di Tavernola, gli Sbandieratori e 
Musici della "Torre" di Primaluna, gli Sbandieratori e Musici di Besnate, Musicanti Medievali, la Compagnia 
Saint Guinefort con i suoi cani levrieri, i Gruppi Amiche e Amici del Tombolo e ABC merletti, i Trampolieri 
della Parada par Tücc, ed il gruppo Sala D’Arme Stella Splendens. Saranno presenti le delegazioni medievali 
di Lugano e  di Cantù,  e Gaia con il suo magnifico cavallo frisone.
Il percorso si snoderà lungo le strade cittadine via Aldo Moro, via XX settembre, via Milano, piazza Vittoria, 
Viale Battisti, via Carducci, via Paolo Giovio, piazza delle Medaglie d'Oro, via Vittorio Emanuele, piazza 
Duomo, via Plinio, Piazza Cavour, via Fontana, via Cairoli, viale Marconi ed arrivo in viale Puecher, tra il 
tempio Voltiano ed il Monumento ai Caduti.
SPETTACOLARE ESIBIZIONE DI TUTTI I GRUPPI CHE HANNO PARTECIPATO ALLA SFILATA. Al termine: 
PROCLAMAZIONE DEL BORGO VINCITORE del PALIO 2022 e CONSEGNA DEL DRAPPO.
In caso di maltempo il Corteo Storico sarà posticipato a domenica 2 ottobre 2022.

GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE ore 16
Duomo di Como - Free guided tour offered by Episcopal Curia
Visita guidata all'interno del Duomo offerta e a cura della Curia Vescovile di Como. Appuntamento davanti 
all’ingresso del Duomo.

NON È PREVISTA NESSUNA CONTRIBUZIONE SE NON VOLONTARIA ATTRAVERSO L’ACQUISTO DEI BIGLIETTI  DELLA LOTTERIA

Mauro Maestri

Mauro Maestri
VISITA GUIDATA



A free Concert of Traditional and Sacred music







2128 AGOSTO 11 SETTEMBRE 2022

LOTTERIA
DEL PALIO
42° EDIZIONE

Estrazione
27 ottobre 2022

seguici
su Facebook

BUONO 
SCONTO 
presente sul retro 
del biglietto della 
lotteria  a favore 

dei nostri
sostenitori
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Il moderno concetto di “tempo 
libero” era già presente anche nel 
Medioevo. Il quadro storico dei 
divertimenti medievali presenta 
sfumature notevoli, legate alla 
scala sociale, alle diversità tra 
regioni e tra città e campagna. Tra 
questi, come non citare il torneo, 
le giostre militari o popolari, 
vere e proprie battaglie fittizie, 
ben regolate, dotate in genere 
di premi e soprattutto riservate 
a contendenti montati a cavallo 
e muniti di armi cavalleresche. 
Questi costosi tornei erano tenuti 
di tanto in tanto da re o baroni 
in occasione di grandi feste, 
vittorie, matrimoni principeschi e 
richiamavano contendenti da ogni 
luogo. Molti di loro erano cavalieri 
senza fortuna, uomini coraggiosi 
che entravano in “lizza” nel chiuso 
dello steccato, armati di “armi 
cortesi” cioè lance terminanti in 
punta con un bottone di ferro o di 
legno, spade smussate o rotonde, 
mazze ferrate senza spuntoni né 
chiodi. Prima del torneo, un araldo 
si recava di castello in castello 
annunziando la festa e invitando i 

cavalieri a combattere.
Nel luogo del combattimento, si 
realizzavano padiglioni di tela e di 
velluto per i campioni e per il loro 
seguito.  Si costruiva l’anfiteatro 
con gradinate per il pubblico e 
palchi adorni di arazzi e tende 
trapunte d’oro e d’argento, da cui 
le dame incoraggiavano i campioni 
e i giudici davano il loro verdetto. 
Il cavaliere compariva il giorno 
precedente il combattimento 
davanti agli araldi, facendo prove 
di nobiltà e consegnando lo 
scudo dipinto coi colori della sua 
casa e della sua dama o col suo 
stemma particolare o di famiglia. 
Il combattimento era preceduto 
dalla presentazione dei campioni 
e del loro tipo di armamento. 
Si combatteva fino a che 
uno dei due chiedeva grazia 
oppure, stanco, alzava la visiera. 
Nonostante i cavalieri fossero 
protetti dall’armatura e dalla 
corazza, spesso i duelli causavano 
feriti e, più raramente, morti. Lo 
sconfitto consegnava cavallo e 
armatura al vincitore e pagava un 
riscatto in denaro per la libertà. 

STORIA
CULTURA
EMOZIONI

I tornei durante
il Medioevo

MEDIEVAL TOURNAMENTS
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Una fortificazione sul Baradello 
esisteva in epoca gallica e romana; 
dopo il 196 a. C. il console Claudio 
Marcello fece costruire un 
alloggiamento con doppia cinta 
muraria sull’area precedentemente 
occupata dai primi abitanti della 
Comum Oppidum. Serviva per 
avvistamenti e segnalazioni; detto 
Baractelia fece parte, all’epoca 
delle invasioni barbariche, 
del Limes, la linea di confine 
instaurata dall’Impero Bizantino e 
a cui apparteneva tra gli altri, il 
castello dell’Isola Comacina. Ad 
erigere la torre all’interno delle 
mura, fu Barbarossa che vi si 
rifugiò dopo la disfatta del 1160. 
I Visconti, signori di Como negli 
anni fra il 1426-36, rafforzarono 
le mura ed elevarono la torre, 
trasformarono il complesso in 
una vera e propria rocca, poi 
smantellata dagli spagnoli nel 
1527. In seguito, rimase integra 
solo la torre, denominata “il 
Castello”. L’ex fortezza divenne 
un rudere, acquistato dalla fam. 
Venini nel 1773, venduto nel 1873 
a G. Castellini e, dopo la morte 

nel 1927 dell’ultima erede, la 
benefattrice Teresa Rimoldi, 
ceduto al Comune di Como. 
Nell’ultima guerra mondiale 
vi fu acquartierato un plotone 
di Bersaglieri. Un sommario 
riassesto fu terminato nel 1903 
comprendente la sistemazione 
della scala d’accesso laterale 
alla torre nonché la sua divisione 
interna in quattro locali. Vari 
restauri culminano con il recupero 
nel 1971 grazie al sindaco A. 
Spallino e diretto dall’arch. L. 
M. Belloni, che portarono alla 
luce tratti delle mura e i resti 
di un edificio civile romanico la 
“palazzina”. Nel 1984 fu realizzata 
la scala interna alla torre, per 
salire al terrazzo sulla sommità, 
dal quale si gode uno spettacolo 
impagabile sulla città e sul primo 
bacino del lago. L’Associazione 
Cavalieri del Palio ha avviato 
escursioni con visita animata 
da personaggi in costume. Oggi 
l’ente reg. Parco Spina Verde  
con personale dedicato offre 
programmi per gitanti, cultori di 
storia e scolaresche.

STORIA
CULTURA
EMOZIONI

Il castello
Baradello
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Nel lontano 1980 alcuni amici, 
invece che ritrovarsi al bar, si 
incontrarono alla Circoscrizione 
3 di Camerlata e pensarono di 
organizzare qualcosa di nuovo e 
bello per il quartiere; decisero 
di allestire una piccola sfilata 
con costumi medievali: la prima 
ebbe luogo nel giugno del 1981 e 
si svolse sulla via Varesina, come 
pure le prime gare che si tennero 
anch'esse tra la via Varesina e 
piazza Camerlata. Negli anni, al 
primo gruppo fondatore abbiamo 
visto avvicendarsi contrade, 
borghi e comuni, ma Camerlata 
è l’unico tra i Borghi fondatori 
rimasto per 42 anni consecutivi a 
partecipare al Palio del Baradello.
Io come reggente del Borgo da 
29 anni voglio ricordare tutti, ma 
in particolare i nostri cari amici 
Camerlatesi e non, che ci hanno 
lasciato in questi anni, ma che 
resteranno per sempre nei nostri
cuori rosso verde.
Colgo poi l’occasione per 
ringraziare tutti coloro che in 
questi anni hanno partecipato alle 
varie manifestazioni del Palio del 

Baradello con i colori del Borgo, 
senza dimenticare i nostri speciali 
atleti che si sono dimostrati dei 
veri amici e hanno dato il loro 
cuore per i colori rosso verdi; 
come non citare i nostri capitani 
che sono stati sempre attenti 
allo svolgimento delle varie gare? 
Difficile citare tutti e per non 
fare torto a nessuno mi limito ad 
un ringraziamento corale che li 
abbraccia globalmente.
Vorrei poi fare un augurio 
speciale a tutti affinché si possa 
trovare lo spirito giusto per 
far continuare e far crescere la 
nostra manifestazione che io 
personalmente amo così tanto; 
infine ringrazio tutti gli sponsor 
che in questi anni ci hanno 
permesso di realizzare le nostre 
passioni: grazie! Grazie di vero 
cuore rosso verde.
Mi auguro che il palio possa 
crescere sempre e meglio per 
far comprendere a tutti come 
la passione per la storia possa 
diventare uno strumento di 
aggregazione. 
Buon palio a tutti. 
		          Carmen Cangi
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Fin dai tempi antichi i mulini o 
macinatoi furono una grande 
risorsa ed ebbero un ruolo 
fondamentale nella vita e 
nell’economia dei paesi fornendo 
il necessario sostentamento alle 
famiglie e agli animali. Adibiti alla 
lavorazione dei cereali utilizzavano 
la forza meccanica prodotta da 
un corso d’acqua. Gli ambienti 
naturali dove scorre il torrente 
Cosia hanno reso possibile l’uso 
dell’energia idraulica. Sino alla 
seconda metà del Novecento a 
Camnago Volta funzionavano 
ancora cinque mulini: il Longatti 
a Campora, il Trombetta vicino 
l’attuale Cimitero Nuovo, il 
Malacrida presso il Navedano, 
l’Arcellaschi in località Ravanera 
ed il Beretta sotto la cascina 
Paradiso, in via Navedano. Una 
gloriosa schiera risalente all’età 
comunale, detti i mulini della 
Valle del Cosia, dove è ancora 

possibile leggere il rapporto 
tra uomo e natura respirando le 
atmosfere “di una volta”. Lungo la 
Valle del Cosia l’attività molitoria 
era antica; coeva alla presenza 
degli Umiliati che, dopo aver 
fabbricato i “pannilana” presso il 
ponte di San Martino, li tingevano 
e li sciacquavano nelle acque del 
torrente. All’inizio di via Pannilani 
una targa marmorea indica che a 
circa km. 0,80 c’erano tre mulini; 
quando il Comune confinante con 
Como era Camnago S.Martino, 
tramutato in Camnago Volta (21-
04-1863) in omaggio ad Alessandro 
Volta qui sepolto. All’inizio 
degli anni Cinquanta del secolo 
scorso scomparvero quattro 
mulini e solo il Mulino Beretta 
(censito nel 1720) resistette 
alla concorrenza delle macine 
elettriche fino al 1983, anno in cui 
cessò l’attività, mantenendo però 
le sue attrezzature (tramogge, 
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macine, ingranaggi, buratti). Esso 
è un vero cimelio, conserva intatti 
tutti gli apparati ed ha anche 
il primato di essere l’unico ad 
aver mantenuto la sua struttura 
originaria con tanto di ruota in 
legno esterna.
Questo mulino ad acqua, fonte 
energetica a basso costo, 
rappresenta un’arte ormai 
remota, tipica della Valle del Cosia 
e costituisce un patrimonio di 
memoria storica che deve restare 
indelebile per poter mostrare le 
“mascelle” delle vecchie macine 
da dove uscivano farine di tutti i 
tipi. La sua storia è antichissima: 
già all’epoca di Volta lì sorgeva un 
convento con mulino, acquistato 
dalla famiglia Beretta nel 1892. Il 
mulino conserva ancora il fascino 
agreste dovuto all’attività di 
allevamento. Inserito in una 
tipica corte lombarda ad “u” 
(pare risalga ai Longobardi) ha 
all’ingresso, sulla parete sinistra, 
un antico affresco raffigurante 
la Madonna con il Bambino, 
Sant’Antonio Abate e San Rocco 
con gli angeli.
Dalla corte si può ancora ammirare 
la ruota a cielo aperto: quando era 
in funzione, dalla strada antistante 
scendeva un ruscelletto arginato 
che faceva scrosciare l’acqua a 
cascata sull’enorme ruota di larice.
Oggi l’ultimo mulino del Cosia 
non potrebbe competere con 
le sofisticate macine elettriche 
e il suo destino ormai segnato 
sembra congiunto ad un dolore, 
appena lenito, dalla nostalgia di 
un tempo che non torna più e dalla 
possibilità di aiutare a ricordarlo a 
lungo e, magari, per sempre. 
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Le notizie di Cernobbio durante 
il Medio Evo, a oggi disponibili, 
seppur poche, restano comunque 
significative. Fra queste è 
anzitutto degna di particolare 
rilievo l’attribuzione della 
qualifica di borgo all’aggregato 
cernobbiese (Statuta Civitatis 
Novocomi - anno 1284). 
Questa documentazione gli 
attribuisce un rango superiore 
a quello del semplice associato 
rurale, tanto da rendere la 
comunità cernobbiese degna 
di avere un podestà e reggersi 
con statuti propri (B. Giovio, 
Novocomensis Historiae Patriae). 
Inoltre, l’erudita fonte rende 
noti anche gli stretti rapporti 
intercorrenti fra il borgo e Como, 
relazioni che riscontriamo solo 
parzialmente nei confronti 
delle altre parrocchie della 
Pieve di Zezio, a cui Cernobbio 

apparteneva. La natura dei 
rapporti era strettamente 
finanziaria, più precisamente 
tributaria, come la definivano i 
suddetti statuti, il che costituiva 
una base per frequenti scambi 
demografici. 
Il riscontro lo troviamo nella 
presenza di mercanti cernobbiesi 
in Como, dediti al traffico delle 
lane e dei panni, e di comensi in 
Cernobbio, proprietari di terreni 
e case. 
Lo stretto legame tra la 
città e Cernobbio era però 
principalmente basato sul 
bisogno dei mercanti di Como di 
avere libero e sicuro passaggio 
attraverso la terra cernobbiese 
onde poter dirigere i propri traffici 
verso le terre dell’Alto Lago, il 
Chiavennasco e la Valtellina. 
L’esigenza era maggiormente 
sentita dai comensi in quanto lo 

03.
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stato di continua lotta economica 
tra Como e Torno rendeva 
problematici gli itinerari lungo 
la sponda destra del Lago. Infine, 
il legame più stretto consisteva 
nella inclusione della parrocchia di 
Cernobbio nei ruoli delle imposte 
di Como, testimonianza dei 
reciproci interessi fra la borgata e 
la città. E fu proprio questo sottile 
vincolo a generare un pericoloso 
equivoco dall’esito funesto.
Avendo bisogno di denari per 
creare un esercito forte, in 
grado di impaurire i suoi nemici, 
il duca Filippo Maria Visconti, 
nel 1429, decise di introdurre la 
“tassa sui fogolari” esentando 
dal pagamento i borghi che 
si affacciavano sul Lago. Gli 
arditi borghigiani di Cernobbio, 
sentendosi parte dei “laghisti”, 
inscenarono una coraggiosa 
disobbedienza fiscale nei 
confronti della volontà ducale 
di inasprire il già gravoso carico 
di balzelli. Ciò irritò il carattere 
fortemente instabile del duca 
milanese che ordinò di arrestare, a 
titolo dimostrativo, una dozzina di 
cernobbiesi facendoli deportare 
nelle galere di Bellagio. 
Qualche mese dopo, il Visconti fu 
costretto a fare marcia indietro 
sull’introduzione di quella tassa 
per via delle vibranti proteste del 
clero e dei diffusi tentativi degli 
estensori delle liste di occultare 
i nominativi di parenti e amici, 
ma non dimenticò lo sgarbo 
arrecatogli dai cernobbiesi.
La tassa sui fogolari fu 
nuovamente introdotta nel 1439 e, 
questa volta, in modo definitivo. 

Giuseppe Salvioni
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Nel cuore di Como, all’interno 
della città murata così ricca di 
memorie storiche dal Medioevo ai 
giorni nostri, si trova un quartiere 
particolarmente caratteristico, 
che si è mantenuto nonostante lo 
scorrere dei secoli: la cosiddetta 
“Cortesella”, come da sempre è 
chiamata dai Comaschi.
L’origine del nome è incerta: non 
è ancor ben chiaro se esso derivi 
da “Isella”, “piccola isola”, o dal 
cognome di una potente famiglia 
della zona, i Corticella.
È  invece sicura la sua delimitazione 
prima del 1938, anno in cui fu 
decisa la demolizione di alcuni 
edifici per dar maggior respiro alla 
zona vicino al lago; anticamente la 
“Cortesella” si estendeva infatti 
dall’attuale piazza Perretta alle 
vie Juvara, Albertolli, Gobetti, 
Ballarini, Muralto e Vitani, e 
contava numerosi palazzi simbolo 
della potenza delle famiglie ivi 

residenti e dalle vitali iniziative 
cittadine.
In un caseggiato all’angolo con 
piazza Duomo, ad esempio, 
sono ancora presenti i resti di 
una torre medievale detta Torre 
dei Mercanti, che segnalano 
la presenza di un’importante 
istituzione, il Congresso 
dell’Università dei Mercanti, che 
durò fino al 1766, mentre nella via 
Juvara, chiamata nel Medioevo 
“Contrada dei Lavizari”, detta 
poi “Via del Macello Vecchio”, si 
teneva il mercato del pane. 
Il quartiere regala ancora oggi 
degli scorci suggestivi che 
riempiono gli occhi di visitatori 
e turisti. Nell’attuale via Vitani, 
che prende il nome dalla potente 
famiglia comasca dei Vitani (un 
tempo di notevole importanza 
economica e politica, che aveva 
come simbolo la “Demorata”, una 
torre poi demolita) si alternano 

04.
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ad esempio antiche botteghe e 
pittoreschi locali che si affacciano 
su strette vie lastricate. Le 
suggestioni di via Vitani sono 
infinite: la via ha conservata 
miracolosamente intatta la 
sua atmosfera, esaltata dai 
bellissimi palazzi, molti dei quali 
recentemente restaurati.
In particolare consigliamo ai 
turisti, ma anche ai comaschi, 
una veloce sosta davanti alle case 
dalle caratteristiche tipicamente 
medievali; una fermata all’angolo 
di via Muralto, poiché sopra una 
finestra di un antico edificio, 
spicca un affresco di San 
Bernardino recante, al centro 
di una corona fiammeggiante, il 
monogramma di Cristo; una tappa 
lungo la via Vitani, perché da una 
finta finestra affrescata si affaccia 
una dama dai ricchi ornamenti.
La “Cortesella”, detta in dialetto 
comasco “Curtesella”, è però 
un quartiere dove la vita ha 
continuato a pulsare e che ha visto 
svilupparsi, nel corso del tempo, 
un’intensa attività economica. 
Fare “shopping” nelle strette 
strade dal respiro storico, libere 
dalle auto e animate dalle 
chiacchiere di abitanti e passanti, 
oppure fermarsi per una pausa 
ristoratrice in uno dei tanti ed 
accoglienti locali, molti dei quali 
ricavati proprio in ambienti 
d’epoca, o semplicemente sostare 
davanti alle vetrine allestite 
con gusto, è un’esperienza 
interessante, perché pochi altri 
quartieri comaschi come nella 
“Curtesella” sono stati capaci di 
unire la cultura al divertimento, 
l’utile al dilettevole.
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La storia del “Borgo di Quarcino” 
ebbe inizio nel mese di ottobre 
del 2013, quando un gruppo di 
amici cominciò a sviluppare le 
prime idee sul nuovo Borgo, sui 
colori, il logo e soprattutto il nome 
della nuova contrada. Nacque 
così il “Borgo di Quarcino” che 
da allora ha vissuto una crescita 
esponenziale, suggellata dalla 
prima vittoria del 2016. I colori 
ufficiali sono il rosso e il blu. Il logo 
riporta la bellissima Chiesetta 
dedicata ai Santi Giacomo e 
Filippo (costruita tra il XI e il 
XVII secolo), un tronco di quercia 
colpito da un’ascia (che ricorda le 

abbondanti querce presenti nei 
boschi della zona), oltre a  una 
spada che divide in due parti lo 
scudo. I componenti del Borgo 
rappresentano il quartiere di 
Sagnino e quelli della zona nord di 
Como a ridosso del confine con la 
Svizzera, ovvero Monte Olimpino 
e Ponte Chiasso.
l Borgo di Quarcino è il nucleo 
storico del popoloso quartiere 
di Sagnino, in passato definito 
“Il Villaggio del Sole” per via 
della naturale esposizione al sole 
che lo rendeva interessante per 
l’agricoltura. Proprio per questo 
nei secoli scorsi la struttura 
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del territorio era tipicamente 
rurale, con alcune corti abitate da 
contadini, concentrate intorno al 
borgo di Quarcino, un’altura da 
cui si domina la valle del Breggia 
e la vicina Svizzera, con vista fino 
alla catena alpina del Monte Rosa.
Il Borgo fu aggregato all’antica 
circoscrizione dei Corpi Santi 
di Como nel 1515, quando cioè 
gli Svizzeri, persa la battaglia di 
Melegnano, si ritirarono dalla 
Lombardia attestandosi a Chiasso 
ed erigendo il Breggia a confine 
naturale. Il nucleo storico del 
borgo si estendeva intorno alla 
Chiesa dei SS. Giacomo e Filippo.
La chiesetta romanica, di notevole 
valore architettonico, presenta 
un’abside in pietra moltrasina 
ed era anticamente abbellita da 
alcuni affreschi oltre a confinare 
con un piccolo cimitero. 
Soltanto nel XVIII secolo la 
chiesetta si arricchì di un ossario 
e fu ingrandita, ad opera dei Conti 
Reina, ricchi possidenti della 
zona e proprietari di un palazzo 
risistemato all’inizio del 1800 e 
dotato di archi merlati, da cui il 
nome di Castello Reina. 
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Nella primavera del lontano 
1980, anni in cui nella periferia 
di Como non esistevano molte 
possibilità di divertimento, alcune 
persone della Circoscrizionie 
N. 3 pensavano a qualcosa di 
particolare per il quartiere e per 
la nostra città.
Dopo alcune riunioni cominciarono 
le ricerche di persone qualificate 
che sono scaturite nella scelta di 
un fatto accaduto nell’anno 1158, 
legato all’imperatore Federico 
Barbarossa ed alla liberazione 
della città, dopo 30 anni di guerre, 
dal giogo dei Milanesi.
Un giorno un bel gruppo di 
famiglie si trovarono al pratone 
del Castel Baradello detto Parco 
delle Rimembranza per un pic nic 
…da qui nascono le prime basi per 
la nascita di una Rievocazione 
Storica con il nome Palio del 
Baradello.

Sono passati molti anni e alcuni 
di loro ci hanno lasciati "ma 
mai dimenticati". Ci sono stati 
momenti difficili e onerosi, 
ma siamo orgogliosi che il 
Palio del Baradello sia nato in 
Circoscrizione N. 3 (Rebbio 
Camerlata Breccia Prestino); 
subito dopo si aggiunse Sant' 
Antonio e col passare degli anni 
altri borghi, contrade e comuni. 
Di proposito non sono stati citati 
nomi e cognomi delle persone 
sia per rispetto della privacy ma 
soprattutto per non dimenticare 
nessuno di quelle tante persone 
che hanno contribuito, in vario 
modo, alla nascita ed alla crescita 
del Palio del Baradello.
Abbiamo contribuito alla 
costruzione dal nulla dell'idea 
stessa del palio e non solo 
concettualmente ma fisicamente. 
Forse all’inizio l’attenzione alla 
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filologicità non era al primo 
posto, ma con l'entusiasmo di 
vivere un’esperienza formativa, 
e soprattutto divertendosi in 
compagnia, abbiamo fisicamente 
costruito costumi e cose. La 
passione era tanta e tutti 
portavano il proprio contributo, 
ognuno come poteva. La cosa 
più bella che tutti ricordiamo 
con nostalgia era la passione e la 
partecipazione di intere famiglie: 
con pochi mezzi si riusciva a 
costruire tante cose. Era prassi 
negli anni Ottanta che ognuno 
dei borghi (5 in quel periodo) 
proponesse e organizzasse al 
suo interno un gioco. Abbiamo 
visto così il gioco delle pianelle, 
la corsa delle botti, la liberazione 
della castellana, e tanto altro. 
Erano i tempi in cui la corsa 
delle cariole era appannaggio di 
Rebbio: memorabile l’evento in 
cui dopo la vittoria, sul percorso 
che si sviluppava da Prestino e si 
concludeva in piazza Camerlata, 
l’equipaggio festeggiò con un 
tuffo nella fontana, uno degli 
emblemi della città.
Come in tutte le famiglie ci sono 
alti e bassi e purtroppo anche 
nel gruppo di Rebbio ci sono 
stati alcuni screzi che hanno 
portato ad un'interruzione 
temporanea della partecipazione 
alla manifestazione. Ma ora 
si è ricostituito il gruppo, 
ripartito grazie all’entusiamo ed 
all’impegno dell’attuale reggente 
Moira Bigoni e della sua famiglia.

Un ricordo di chi era presente… 
Bruno Busoni
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Il borgo di Sant’Agostino, tanto 
fortemente comasco, quanto 
nobilmente distaccato in una 
autonomia retaggio del suo 
passato di Coloniola, non poteva 
mancare al Palio fin dal primo 
appello. Borgo di lavandaie e di 
robusti facchini (detti i brütt),  
capaci di passamano con i conci 
di sasso di moltrasio, ma anche 
erede di baluardi e di edifici 
fortificati, Sant’Agostino, dopo 
alcune vittorie ad inizio degli anni 
2000 ed una lunga pausa, dal 2015 
è tornato tra i borghi protagonisti 
del Palio del Baradello.  
Il borgo si estende dall’omonima 
importante struttura conventuale, 
adiacente alla chiesetta gotica 
che dal 1300 domina l’attuale 
piazza Amendola, fino alla punta 

di Geno. Sviluppatosi attorno 
all’insediamento di coloni romani 
voluto da Lucio Cornelio Scipione 
nel 77 a.C., crebbe fino a costituire 
un nucleo satellite, indipendente 
al punto da avere proprie mura, 
fortificazioni e porto. 
Separato dal nucleo di Comum 
anche dai due corsi d’acqua 
(ora coperti) del Valduce e del 
Vô, l’agglomerato primitivo è in 
parte riconoscibile nell’isolato 
che è compreso tra il viale e 
la piazza della Funicolare, ora 
piazza De Gasperi, la via Dionigi 
da Parravicino e la strada che ne 
fa sopravvivere il toponimo di 
Coloniola. Situato lungo la via 
del lago, che ad est fiancheggia 
il primo bacino in direzione 
nord, il luogo poteva godere di 

07.
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una sua economia, garantita dai 
commerci, dalla pesca e  dai campi 
soleggiati fino a tarda sera. 
Tale condizione nel tempo popolò 
e privilegiò le sue rive fino a farle 
identificare con le due attività 
primarie dei “brütt”, cioè degli 
addetti al carico e scarico dei 
barconi, e delle lavandaie, che 
coprivano di panni ad asciugare 
fin le balze sovrastanti l’attuale 
via Torno. 
Questa zona si è trasformata in 
una prestigiosa via residenziale, 
con il Lungo Lario Trento che 
vive giornalmente il suo evolversi 
nelle strutture di accoglienza e 
ristorazione, favorito dalla bella 
lunga passeggiata che dalla stazio-
ne Nord a lago raggiunge il lido di 
Villa Geno.
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La Guerra dei Dieci Anni (1118- 
1127) duramente combattuta tra 
Milanesi e Comaschi ha lasciato 
un'ampia eredità di racconti, 
personaggi e battaglie. La 
battaglia del Breggia, combattuta 
a un anno dall’inizio della guerra, 
è ad esempio un episodio che 
vale la pena ricordare perché 
chiarisce l’odio che gli abitanti 
dell’Isola Comacina, in quegli 
anni alleati di Milano, nutrivano 
verso i Comaschi. Una battaglia 
breve e cruenta che gli Isolani non 
avevano previsto e che frantumò 
il loro obiettivo: sorprendere le 
milizie comasche e conquistare 
la fortezza di Vico,  cittadella 
fortificata che occupava un vasto 
territorio tra l’attuale Santa 
Teresa e Villa Salazar, considerata 
vitale punto strategico 
nell’apparato difensivo di Como. 
Nella primavera del 1119 i soldati 
dell’Isola Comacina, ansiosi di 
mostrare ai Milanesi la loro forza, 
organizzarono una spedizione per 
colpire il cuore di Como e aprire 
le porte della città alle milizie 

di Milano. Sette navi lasciarono 
l’Isola cariche di uomini armati, 
altri scesero a piedi lungo la costa 
per raggiungere la periferia della 
città alle spalle della fortezza 
di Vico dove contavano di 
ricongiungersi. Il piano prevedeva 
che questo incontro avvenisse alla 
foce del torrente Breggia dove, 
protetti dai canneti, gli Isolani 
pensavano di organizzarsi senza 
incontrare alcuna resistenza 
per poi marciare, non visti, sulla 
fortezza di Vico, prendendola di 
sorpresa. Ma non sempre le cose 
vanno secondo le previsioni. Il 
vescovo di Como, Guido Grimoldi, 
che era venuto a conoscenza in 
anticipo del piano d’attacco messo 
a punto dagli Isolani, convocò i 
capitani comaschi per metterli 
al corrente del grave pericolo 
che minacciava la città. Da Como 
partirono uomini armati inviati a 
presidiare, non visti, i canneti che 
coprono la foce del Breggia situata 
in località Tavernola, a metà 
strada tra Cernobbio e la fortezza 
di Vico. Le milizie comasche, con 

08.
Tavernola

anticipo, si mimetizzarono nella 
fitta vegetazione e all’arrivo degli 
Isolani la trappola si consumò. 
Dapprima furono assaliti e 
neutralizzati i combattenti a 
piedi che avevano camminato 
lungo la costa da Ossuccio a 
Tavernola; sempre protette dal 
fitto canneto, le milizie comasche, 
sostituendosi ai pedoni, fecero 
i segnali convenuti alle navi 
isolane che attendevano al 
largo. Le imbarcazioni, senza 
alcun sospetto, si avvicinarono 
alla riva. Gli uomini, sbarcando, 
si incamminarono verso il 
luogo previsto per l’incontro 
da dove, ricongiunti ai pedoni, 
avrebbero dovuto marciare 
verso la fortezza di Vico per 
espugnarla. Improvvisamente dai 
canneti sbucarono i Comaschi 
che, circondandoli, impedirono 
loro ogni possibilità di fuga. Una 
battaglia breve, ma cruenta che 
si concluse con molti Isolani 
uccisi e la fuga dei superstiti 
che puntarono verso il lago per 
mettersi in salvo, ma incalzati 
dalle milizie comasche affogarono 
nel tentativo di raggiungere le 
loro navi. Il disastro di questa 
spedizione non solo convinse i 
Milanesi a rivedere i loro piani, 
ma li rese ancora più consapevoli 
del fatto che per sconfiggere 
Como le loro sole forze non erano 
sufficienti. Al contrario di quanto 
pensavano i Milanesi, i Comaschi 
si rivelarono degli ottimi soldati 
guidati da una efficace strategia 
militare la cui arma principale 
era la sorpresa e la capacità di 
organizzare imboscate. 

Sergio Masciadri
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CAMERLATA
This borough on the hills south of 
Como has participated in the Palio 
del Baradello since 1981. Its name 
could derive from a tavern called 
“Portich dei düü merli” (Porch of 
the Two Blackbirds), or from a “cà 
merlata” (battlemented house). 
Its most important buildings are: 
St. Carpoforo’s Basilica, the first 
cathedral of Como; on top of the 
hill the Baradello Castle, which has 
stood since the time of the Roman 
Empire, and was expanded in 1159 
by Emperor Frederick the Redbe-
ard; and the modern fountain in the 
main square, which is a majestic 
combination of rings and spheres 
inspired by Volta’s battery.

CAMNAGO VOLTA
Formerly known as Camnago San 
Martino, this borough situated on 
the hills of the Cosia Valley is now 
named after its most famous resi-
dent, Alessandro Volta, the inventor 
of the electric battery (1745-1827) 
and the celtic words meaning “re-
sidence of the lord”. It first joined 
the Palio in 2010. Its most relevant 
monuments are the villa and mau-
soleum of Volta, the parish chur-
ch dedicated to St. Cecilia and the 
smaller church of St. Francis, an-
cient mills and furnaces as well as 
places of natural beauty, such as 
the Bottini Waterfall, gorges and 
the so-called “pots of the giants”.

CERNOBBIO
This beautiful town on the western 
shore of the lake, north of Como, 
took its name from a “cenobium”, 

a Cluniac nunnery which had a trou-
bled history. It has been a member 
of the Palio since 1996. Its main mo-
numents are the old temples of St. 
Vincent and St. Mary, the more re-
cent parish church dedicated to the 
Redeemer, the Sanctuary on Mount 
Bisbino, and lots of luxury villas, 
both historical and modern. Villa 
d’Este is one of the best hotels in 
the world and Villa Erba was home 
to the famous filmmaker Luchino 
Visconti.

THE CORTESELLA
The first centre of the roman colony, 
built upon marshland later reclai-
med by Julius Caesar, was Cortesel-
la. It includes the pristine harbour 
of the city and an amphitheatre. The 
Middle Ages saw workshops flourish 
in the small lanes around St. Nazaro 
church: joiners and wood-cutters in 
the present via Muralto, goldsmiths 
in via Plinio, bakers where Largo Bol-
doni stands today and butchers in 
the centre of the Cortesella on the 
precise spot where the Banca d’I-
talia (State Bank) now stands. The 
old district decayed and was de-
molished in 1938. The only evidence 
of its past are the remains of the 
Torre dei Mercanti (Traders’ Tower) 
in via Ballarini, the Bazzi House in 
via Olginati, and the Vitani family 
mansion with the Tower Demorata 
in via Vitani. The house of the Bles-
sed Mother Giovannina Franchi, the 
founder of the Nurse-Nuns of Our 
Lady of Sorrows, can also be found 
in this district. She was canonised 
by the Church in September 2014. 
The colours of the Cortesella are 
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black, silver and red. The emblem 
of the District is the Cortesella fa-
mily’s coat of arms.

QUARCINO
The primitive centres of the 
town-district Sagnino are: Quarcino 
(so called because of the local oak 
woods), Mognano and Folcino to 
the South-East, and Ponte Chiasso 
and Interlegno to the North-West.
The surrounding area was coun-
try-side with millet, maize, raisin 
and potato fields, alongside the pro-
duction of fodder plants and mul-
berry leaves to feed silkworms. The 
oldest town centre was around St. 
Giacomo and Filippo, a small church 
dating from the 10th century, whi-
ch has one short nave with a semi-
circular apse and a bell-tower. The 
building was enlarged and altered 
several times. In 1970-1973 the local 
government of Como started resto-
ration work, renovating old fresco-
es. The ancient castle of the noble 
family Reina (which included Lodo-
vico, Alessandro Volta’s brother-in-
law) still stands in the present via 
San Giacomo. After the end of the 
Second World War the whole distri-
ct saw the arrival of hundreds of fa-
milies who changed it into a popula-
ted village. 
Just half a century ago the new pa-
rish church of St. Paolo was built. 
Among the causes of the popula-
tion explosion is the Rivarossi; the 
historic firm had its headquarters 
here from 1947 up to 2004. It owes 
its international renown to the pre-
cision of reproductions of its model 
trains. Its rich model collection is 
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still partially shown to the public in 
the company’s Hornby branch in the 
UK. The symbol of this borough, to-
gether with the small church, is the 
arch of Reina castle with its battle-
ments.

REBBIO
This town-district is situated on the 
hills south of Como, on the spot 
ofthe ancient site of Alebium (la-
ter Arebium) from the Roman age. 
Its oldest section is in the middle 
between the road to Milan and the 
road to Varese, and just there du-
ring the Middle Ages the first parish 
church was built and dedicated to 
St. Martin. In the second half of the 
17th century a new church was built 

upon its remains.
The newer church has been enlar-
ged many times. 
Archaeological findings in the 
PianValle site prove that this area 
has been inhabited since the 10th 
century BC. The Ca’ Morta (Dead 
House) necropolis is especially in-
teresting; it is where a 5th century 
BC ritual chariot was found (now 
among the most precious items of 
Como Museum). 
The medieval poem Liber Cuma-
nus tells that in 1118 (at the begin-
ning of the bloody Decennial War 
between Como and Milan) a cruel 
battle took place here and the Mi-
lanese were defeated; among the 
heroes of this battle we remember 
the famous condottiere Adamo del 

Pero. This borough is listed in the 
Statutes of Como (1335) as an inde-
pendent community having its own 
rights. Rebbio was an autonomous 
town until 1937, when it was joined 
to Como; since 1960 it has deve-
loped enormously, with interven-
tion by famous architects such as 
the “rationalist” Giuseppe Terragni 
and Alberto Sartorio (whose global 
project was not completed). 
Modern buildings of interest are 
the “Villa of the Flower Farmer” in 
via Pasquale Paoli, by Terragni, and 
the La Provincia newspaper offices 
by architect Mario Botta. A famous 
Italian writer, Carlo Linati, lived and 
died in Rebbio; other V.I.P.s of this 
town-district are the actor Gil Baro-
ni and the football-player Gianluca 
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Zambrotta. 
Rebbio was among the four borou-
ghs that founded the Palio in 1981, 
winning in 1981, 1982, 1984, 2005. 
After a few years’ absence it has re-
turned for the historical procession 
and other events. Its colors are whi-
te and blue and its emblem repre-
sents the tower that existed here in 
older times.

SANT’AGOSTINO
According to tradition, this town 
district was founded in 77 BC by 
Lucius Cornelius Scipio “the Asiati-
cus”and called“Coloniola” because 
of the Greek-speaking Roman ve-
terans who were displaced here; but 
other historians ascribe its birth to 
the Celts. The “little colony” was la-
ter protected by its own walls, which 
were then destroyed by the Milane-
se army in 1127 and later partially 
rebuilt during the fight between the 

Guelphs and the Ghibellines. Its 
harbour was very important, becau-
se local goods used to be sold here, 
as well as products from villages 
around the lake. 
The work of the washerwomen, wa-
shing their laundry in the lake, also 
became very important. 
Only a few remains from the me-
dieval borough are left, and there 
is only the memory of relevant bu-
ildings such as St. Augustine’s ho-
spice, St. Sylvester’s hospital (later 
a convent dedicated to St. Anthony 
the Abbot), and St. Clement’s laza-
ret (for patients in quarantine) on 
Geno promontory, where Roman 
and Early-Christian stone slabs 
were found. Luxurious villas have 
taken the place of the old silkmills, 
but we can still see traces of medie-
val houses and a tower. 
The parish church of St. Agostino, 
wonderfully frescoed with an adja-

cent convent, is Como’s singular 
example of a Gothic-style church 
and the only church with two cloi-
sters.

TAVERNOLA
Its name comes from the Latin “ta-
bernula”, the small inn that still exi-
sts on Via Regia, the main road to 
the Alpine passes. 
However the rural borough was for-
merly named by St. Bartholomew 
“into the woods” or “into the vi-
neyards” (the new church is dedica-
ted to Christ the King). Here on the 
shore of Breggia Stream an impor-
tant battle was fought during the 
Decennial War between Como and 
Milan (1118-1127). 
Since the 19th century many “ho-
liday houses” for wealthy people 
have been built near the lake: Villa 
Gonzales, Villa Sforni and Villa Bi-
gnami, among others.

La banca del territorio. 
Da 115 anni.

A CERNOBBIO 
siamo in Via Plinio 2 • T. 031 3347916 
cernobbio@cantu.bcc.it • cracantu.it
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CONTENDENTI AL PALIO 2022
COLORI	 CONTENDENTI	 VITTORIE	 ANNI
Borghi	 Quartieri fuori le mura
	 CAMERLATA	 9	 90 - 91 - 94 - 96 ex aequo - 99 - ‘12 - ‘13 - ‘14 -’18

	 S. MARTINO	

	 TAVERNOLA	 5	 1985 - 86 - 89 - 96 ex aequo - 2007

	 CAMNAGO VOLTA	 2	 2015 - 2017

	 QUARCINO	 1	 2016

	 REBBIO	 4	 1981 - 82 - 84 - 2005

	 S. AGOSTINO	 2	 2000 - 02

Contrada	 CORTESELLA	 1	 1997	

Comuni	 Compresi nella Provincia

	 CASNATE con BERNATE	 0

	 CERNOBBIO	 6	 2003 - 08 ex aequo - 09 - 10 - 11 - 19

Vincitori ex partecipanti

Borghi	 BRECCIA	 1	 1988

	 PRESTINO	 1	 1987

	 S.ANTONIO	 1	 1983 

Comuni	 Compresi nella Provincia

	 BLEVIO	 1	 2004

	 BRIENNO	 7	 1992 - 93- 95 - 98 - 2001 - 06 - 08 ex aequo
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visite guidate alla Como medievale, il Parco Regionale della Spina Verde e la Slow Lake Como, la Curia Vescovile, il Rettorrato di S. Abbondio, la 

Fondazione Gabriele Castellini Scuola d’Arte e Mestieri, il Comune di San Fermo, la Protezione civile Volontari del Lario di Fino Mornasco, il Con-

sorzio Como Turistica e l’Ente Duomo con responsabili e collaboratori, English Way, la Celtic Harp Orchestra protagonista del concerto con arpe 
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